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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscelaedella società/impresa
· 1.1 Identificatore del prodotto
· Denominazione commerciale: SYNERLABCLOR
· Articolo numero: c.p. 194
·UFI: CSK4-N0C2-S00J-Q1QG
· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanzaodella miscelaeusi sconsigliati
· Settored'uso
SU3 Usi industriali: usi di sostanzeinquanto tali o in preparati pressositi industriali
SU22 Usi professionali: settorepubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato)
· Categoria dei prodotti
PC8 Biocidi
PC35 Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a basedi solventi)
· Categoria dei processi
PROC2 Produzione o raffinazione di sostanzechimiche in un processochiuso e continuo, con occasionale
esposizionecontrollata o processicon condizioni di contenimentoequivalenti
· Categoria rilascio nell'ambiente
ERC8a Uso generalizzatodi coadiuvanti tecnologici non reattivi (senzainclusione all’interno o sulla
superficiedi un articolo, usoin interni)
· Utilizzazione della Sostanza/ del Preparato: Disinfettante
· Usi sconsigliati
Usi differenti da quelli identificati non sonoraccomandati, compresoil suousoin combinazionecon qualsiasi
altro prodotto.
· 1.3 Informazioni sul distributore della schedadi dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:
NI.VAProfessional - Via Spagna, 13 - 35010Vigonza (PD)
tel +39 049 8934465
www.nivaprofessional.com - info@nivaprofessional.com

· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
AziendaOspedaliera"A. Cardarelli" - Napoli - Tel. 0815453333
AziendaOspedaliera "Careggi" U.O. Tossicologia Medica - Firenze - Tel. 055 7947819
AziendaOspedaliera Integrata Verona - PiazzaleAristide Stefani, 1 - Verona - Tel. 800011858
AziendaOspedaliera PapaGiovanni XXIII - PiazzaOMS,1 - Bergamo- Tel. 800883300
AziendaOspedalieraUniversità di Foggia - Foggia - Tel. 800183459
CAV “ OspedalePediatrico Bambino Gesù” Dip. EmergenzaeAccettazioneDEA - Roma- Tel. 06 68593726
CAV Centro Nazionaledi Informazione Tossicologica - Pavia - Tel. 038224444
CAV Policlinico "A. Gemelli" - Roma- Tel. 06 3054343
CAV Policlinico "Umberto I" - Roma- Tel. 0649978000
OspedaleNiguarda Ca' Granda - Milano - Tel. 02 66101029

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
· 2.1 Classificazione della sostanzao della miscela
· Classificazione secondoil regolamento (CE) n. 1272/2008

GHS05corrosione

Met. Corr.1 H290 Puòesserecorrosivo per i metalli.
SkinCorr. 1A H314Provocagravi ustioni cutaneeegravi lesioni oculari.
EyeDam.1 H318 Provoca gravi lesioni oculari.

GHS09 ambiente

Aquatic Acute1 H400Molto tossicoper gli organismi acquatici.
Aquatic Chronic 2 H411 Tossicoper gli organismi acquatici coneffetti di lunga durata.
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· 2.2 Elementi dell’etichetta
· Etichettatura secondoil regolamento (CE) n. 1272/2008
Il prodotto è classificato edetichettato conformementeal regolamentoCLP.
· Pittogrammi di pericolo

GHS05 GHS09

·AvvertenzaPericolo

· Componenti pericolosi chene determinano l'etichettatura:
Idrossido di potassio
Ipoclorito di sodio
Potassiometasilicato
· Indicazioni di pericolo
H290 Puòesserecorrosivo per i metalli.
H314 Provoca gravi ustioni cutaneeegravi lesioni oculari.
H400Molto tossicoper gli organismi acquatici.
H411 Tossicoper gli organismi acquatici coneffetti di lunga durata.
· Consigli di prudenza
P273 Non disperdere nell'ambiente.
P280 Indossareguanti di protezione / occhiali di protezione.
P301+P330+P331 IN CASODI INGESTIONE: sciacquarela bocca.NONprovocare il vomito.
P303+P361+P353INCASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso

immediatamentetutti gli indumenti contaminati. Sciacquarela pelle [o fare unadoccia].
P305+P351+P338IN CASODI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi

minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto seèagevolefarlo. Continuare a sciacquare.
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali.
· 2.3Altri pericoli
· Risultati della valutazione PBT evPvB
· PBT: Nonapplicabile.
· vPvB: Nonapplicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazionisugli ingredienti
· 3.2Miscele
· Descrizione: Miscela delle seguentisostanzeconadditivi non pericolosi.
· Sostanzepericolose:
CAS: 1310-58-3
EINECS: 215-181-3
Reg.nr.: 01-2119487136-33-0004

01-2119487136-33-0018

Idrossido di potassio
Met. Corr.1, H290; SkinCorr. 1A, H314; AcuteTox. 4,

H302
Limiti di concentrazionespecifici:

SkinCorr. 1A; H314: C ≥ 5%
SkinCorr. 1B; H314: 2% ≤ C< 5%
SkinIrrit. 2; H315: 0,5% ≤ C< 2 %
EyeIrrit. 2; H319: 0,5% ≤ C< 2%

5-15%
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CAS: 7681-52-9
EINECS: 231-668-3
Reg.nr.: 01-2119488154-34-0033

01-2119488154-34-xxxx

Ipoclorito di sodio
Met. Corr.1, H290; SkinCorr. 1B, H314; EyeDam.1, H318;
Aquatic Acute1, H400 (M=10); Aquatic Chronic 1, H410

(M=1), EUH031
Limite di concentrazionespecifico:

EUH031: C ≥ 5 %

2-5%

CAS: 1312-76-1
EINECS: 215-199-1
Reg.nr.: 01-2119456888-17-0008

01-2119456888-17-xxxx

Potassiometasilicato
Met. Corr.1, H290; SkinCorr. 1B, H314

2-5%

CAS: 37971-36-1
EINECS: 253-733-5
Reg.nr.: 01-2119436643-39-0005

01-2119436643-39-0007
01-2119436643-39-xxxx

acido 2-fosfonobutan-1,2,4-tricarbossilico
Met. Corr.1, H290; EyeIrrit. 2, H319

0,1-1%

·Ulteriori indicazioni: Il testodell'avvertenzadei pericoli citati puòessereappresodal capitolo 16

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali:
Allontanare immediatamentegli abiti contaminati dal prodotto.
I soccorritori devonoindossare l’equipaggiamento protettivo descritto nella sezione8.2 della presentescheda
dati di sicurezza.
· Inalazione: Portare in zonabenareata, in casodi disturbi consultare il medico.
· Contatto con la pelle: Lavare immediatamentecon acqua esaponesciacquando accuratamente.
· Contatto con gli occhi:
Lavare conacqua corrente per diversi minuti tenendole palpebre benaperte econsultare il medico.
· Ingestione:
Nonprovocare il vomito, chiamare subito il medico.
Bere abbondante acqua esostare in zonabenareata. Richiedere immediatamente l'intervento del medico.
· 4.2Principali sintomi edeffetti, sia acuti cheritardati Nonsonodisponibili altre informazioni.
· 4.3 Indicazione dell’eventuale necessitàdi consultare immediatamenteun medico edi trattamenti speciali
Nonsonodisponibili altre informazioni.

* SEZIONE 5: Misure di lotta antincendio
· 5.1 Mezzi di estinzione
·Mezzi di estinzione idonei:
CO2, polvere o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di grossedimensioni con acqua nebulizzata o con
schiumaresistenteall'alcool.
· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanzao dalla miscela
Cloro
In casodi incendio si possonoliberare:
Monossidodi carbonio (CO)
Ossido d'azoto (NO2)
In determinate condizioni di incendio non sonoda escluderetracce di altre sostanzenocive.
· 5.3 Raccomandazioniper gli addetti all’estinzione degli incendi
·Mezziprotettivi specifici: Non inalare i gasderivanti da esplosionie incendi.

* SEZIONE 6: Misure in casodi rilascio accidentale
· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione eprocedure in casodi emergenza
Indossareequipaggiamentoprotettivo. Allontanare le personenon equipaggiate.
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· 6.2 Precauzioni ambientali:
Impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acquesuperficiali/nelle acquefreatiche.
· 6.3Metodi emateriali per il contenimentoeper la bonifica:
Raccogliere il liquido conmateriale assorbente (sabbia, legantedi acidi, leganteuniversale).
Utilizzare mezzidi neutralizzazione.
Smaltimentodel materiale contaminato conformementeal punto 13.
Provvedere ad una sufficiente areazione.
· 6.4Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative ad unmanipolazionesicura, vederecapitolo 7.
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad usopersonalevedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimentovedere Capitolo 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento
· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Proteggeredal calore edai raggi diretti del sole.
Conservarein luogo fresco easciutto in fusti perfettamentechiusi.
· Indicazioni in casodi incendio edesplosione:Nonsonorichiesti provvedimentiparticolari.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggiosicuro, compreseeventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini edei recipienti: Conservaresolo nei fusti originali.
· Indicazioni sullo stoccaggiomisto: Immagazzinareseparatamentedaacidi.
· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:
Mantenerei recipienti ermeticamentechiusi.
· 7.3Usi finali particolari Nonsono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controlli dell’esposizione/dellaprotezioneindividuale
· 8.1Parametri di controllo
· Componenti i cui valori limite devonoessere tenuti sottocontrollo negli ambienti di lavoro:
1310-58-3 Idrossido di potassio
TWA Limite Ceiling: 2 mg/m³
· DNEL
1310-58-3 Idrossido di potassio
Per inalazione Long term, local effects 1 mg/m3(general population)

1 mg/m3(professional workers)
7681-52-9Ipoclorito di sodio
Orale Long term, systemic effects 0,26 mg/kg(general population)
Per inalazione Short term, local effects 3,1mg/m3(general population)

3,1 mg/m3(professional workers)
Short term, systemiceffects 3,1 mg/m3(general population)

3,1 mg/m3(professional workers)
Long term, local effects 1,55mg/m3(general population)

1,55 mg/m3(professional workers)
Long term, systemic effects 1,55 mg/m3(general population)

1,55 mg/m3(professional workers)
1312-76-1 Potassiometasilicato
Orale Long term, systemic effects 0,74 mg/kgbw/day (general population)
Cutaneo Long term, systemic effects 1,49 mg/kgbw/day (professional workers)
Per inalazione Short term, local effects 0,74mg/m3(general population)
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Long term, systemiceffects 1,38 mg/m3(general population)
5,61 mg/m3(professional workers)

· PNEC
7681-52-9Ipoclorito di sodio
PNEC 0,00021mg/l (freshwater)

0,00026mg/l (intermittent releases)
0,000042mg/l (marine water)
4,69 mg/l (sewagetreatment plant)

1312-76-1 Potassiometasilicato
PNEC 7,5 mg/l (freshwater)

7,5 mg/l (intermittent releases)
1 mg/l (marine water)
348 mg/l (sewagetreatment plant)

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazionesonostateusatecomebase.

· 8.2Controlli dell’esposizione
· Controlli tecnici idonei Nessundatoulteriore, vederepunto 7.
·Misure di protezioneindividuale, quali dispositivi di protezioneindividuale
· Norme generali protettive edi igiene del lavoro:
Togliere immediatamentegli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Evitare il contatto congli occhi e la pelle.
· Protezione respiratoria Non necessario.
· Protezione delle mani

Guanti protettivi

Sologuanti di protezionecontro gli agenti chimici conmarcatura EN374.
·Materiale dei guanti
Gommanaturale (Latex)
Guanti in neoprene
Gommanitrilica
Spessoredelmateriale consigliato: � 0,2 mm
· Tempo di permeazionedel materiale dei guanti Valore per la permeazione:Level 2 / 3
· Protezionedegli occhi/del volto

Occhiali protettivi a tenuta(EN 166)

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche echimiche
· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche echimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Statofisico Liquido
· Colore: Giallo chiaro
· Odore: Di cloro
· Soglia olfattiva: Nondefinito.
· Punto di fusione/punto di congelamento: Nondefinito.
· Punto di ebollizione o punto di ebollizione iniziale e
intervallo di ebollizione > 100°C
· Infiammabilità Nonapplicabile.
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· Limite di esplosivitàinferiore esuperiore
· Inferiore: Nondefinito.
· Superiore: Nondefinito.
· Punto di infiammabilità: Nonapplicabile.
· Temperatura di accensione: Prodotto non autoinfiammabile.
· Temperatura di decomposizione: Nondefinito.
· ph a 20 °C > 13,0
· Viscosità:
· Viscosità cinematica Nondefinito.
· Dinamica: Nondefinito.
· Solubilità
· acqua: Solubile.
· Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (valore
logaritmico) Nondefinito.
· Tensione di vapore: Nondefinito.
· Densità e/odensità relativa
· Densità a 20 °C: 1.200 - 1.240 g/cm³
· Densità relativa Nondefinito.
· Densità di vapore: Nondefinito.

· 9.2 Altre informazioni
· Aspetto:
· Forma: Liquido
· Informazioni importanti sulla protezionedella salute
edell'ambiente nonché della sicurezza
· Temperatura di autoaccensione: Prodotto non autoinfiammabile.
· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.
· Tenore del solvente:
· VOC (CE) 0,0%
·Cambiamento di stato
· Velocità di evaporazione Nondefinito.

· Informazioni relative alle classidi pericoli fisici
· Esplosivi nonapplicabile
·Gasinfiammabili nonapplicabile
· Aerosol nonapplicabile
· Gascomburenti nonapplicabile
· Gas sotto pressione nonapplicabile
· Liquidi infiammabili nonapplicabile
· Solidi infiammabili nonapplicabile
· Sostanzeemiscele autoreattive nonapplicabile
· Liquidi piroforici nonapplicabile
· Solidi piroforici nonapplicabile
· Sostanzeemiscele autoriscaldanti nonapplicabile
· Sostanzeemiscele che emettono gas infiammabili a
contatto con l'acqua nonapplicabile
· Liquidi comburenti nonapplicabile
· Solidi comburenti nonapplicabile
· Perossidi organici nonapplicabile
· Sostanzeo miscelecorrosive per i metalli Può essere corrosivo per i metalli.
· Esplosivi desensibilizzati nonapplicabile

* SEZIONE 10: Stabilità ereattività
· 10.1Reattività Reazionicon acidi.
· 10.2Stabilità chimica
· Decomposizionetermica/ condizioni da evitare: Il prodotto non si decomponeseutilizzato secondole norme.
· 10.3Possibilità di reazioni pericolose In presenzadi acidi si forma cloro.
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· 10.4Condizioni da evitare Nonsonodisponibili altre informazioni.
· 10.5Materiali incompatibili: Nonsonodisponibili altre informazioni.
· 10.6Prodotti di decomposizionepericolosi:
Per decomposizionetermica o in casodi incendio si possonoliberare gas evapori potenzialmente dannosi
per la salute.
Cloro
Monossidodi carbonio e anidride carbonica
Ossidi di azoto (NOx)

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
· 11.1 Informazioni sulle classidi pericolo definite nel regolamento(CE) n. 1272/2008
· Tossicità acuta Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:
ATE (Stima di tossicitàacuta (STA))
Orale LD50 2.379mg/kg(rat)

1310-58-3 Idrossido di potassio
Orale LD50 333mg/kg(rat)
7681-52-9Ipoclorito di sodio
Orale LD50 >2.000 mg/kg(rat)
Cutaneo LD50 >20.000 mg/kg(rabbit)
1312-76-1 Potassiometasilicato
Orale LD50 5.700mg/kg(rat)
Cutaneo LD50 >5.000 mg/kg(rat)
· Corrosione cutanea/irritazione cutaneaProvocagravi ustioni cutaneeegravi lesioni oculari.
· Gravi danni oculari/irritazione oculare Provocagravi lesioni oculari.
· Sensibilizzazionerespiratoria o cutanea
Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Mutagenicità sulle cellule germinali
Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Cancerogenicità Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenon sonosoddisfatti.
· Tossicità per la riproduzione Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizionesingola
Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizioneripetuta
Basandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· Pericolo in casodi aspirazioneBasandosisui dati disponibili i criteri di classificazionenonsonosoddisfatti.
· 11.2 Informazioni sualtri pericoli
· Proprietà di interferenza con il sistema endocrino
Nessunodei componenti ècontenuto.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
· 12.1Tossicità
· Tossicità acquatica:
7681-52-9Ipoclorito di sodio
EC50/48 h 0,026mg/kg (daphnia)
EC50/96 h 0,0499mg/kg (algae)
1312-76-1 Potassiometasilicato
EC50/48 h >146 mg/kg (daphnia)
EC50/72 h >345,4 mg/kg (algae)
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· 12.2 Persistenzaedegradabilità
Il preparato non contienetensioattivi. Negli impianti biologici di trattamento di acquereflue fare attenzione
all'eccessiva presenzadi cloro.
· 12.3 Potenziale di bioaccumulo Non si accumulanegli organismi in modonotevole.
· 12.4Mobilità nel suoloNonsonodisponibili altre informazioni.
· 12.5Risultati della valutazione PBT evPvB
· PBT: Nonapplicabile.
· vPvB: Nonapplicabile.
· 12.6Proprietà di interferenza con il sistemaendocrino
Il prodotto non contiene sostanzeconproprietà dannoseper il sistemaendocrinale.
· 12.7Altri effetti avversi
· Osservazioni: Molto tossicoper i pesci.
· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:
Pericolosità per le acqueclasse1 (D) (Autoclassificazione): pocopericoloso
Non immettereil prodotto nondiluito o nonneutralizzato nelle acquedi scarico enei canali di raccolta.
Tossico per pescieplancton.
Molto tossicoper gli organismi acquatici

* SEZIONE 13: considerazionisullo smaltimento
· 13.1Metodi di trattamentodei rifiuti
· Consigli:
Non disperdere il prodotto e i suoi imballaggi. Non immetterenelle fognature. Procederecon il riciclo del
prodotto. Quandoil riciclo non èpossibile smaltire tramite aziendaautorizzata in accordo con le leggi locali
o nazionali. L’assegnazionedel codice rifiuti è compito dell’utilizzatore dopo aver determinato le proprietà
del rifiuto, il processoche lo ha generato e dopo averne discussocon le autorità responsabili dello
smaltimentorifiuti.
· Imballaggi non puliti:
· Consigli:
Vuotare i contenitori prima dello smaltimento.Non riutilizzare i contenitori vuoti. Avviare i contenitori vuoti
al riciclo o l’eliminazione tramite azienda autorizzata in conformità con la legislazione locale o nazionale.
· Detergenteconsigliato: Acquaeventualmente conl'aggiunta di detersivi.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto
· 14.1Numero ONU o numero ID
· ADR, IMDG, IATA UN1814

· 14.2Designazioneufficiale ONU di trasporto
· ADR 1814 IDROSSIDO DI POTASSIO IN SOLUZIONE,

PERICOLOSOPERL'AMBIENTE
· IMDG, IATA POTASSIUMHYDROXIDE SOLUTION

· 14.3Classi di pericolo connessoal trasporto
· ADR

·Classe 8 Materie corrosive
(continua a pagina 9)
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· Etichetta 8

· IMDG, IATA

·Class 8 Materie corrosive
· Label 8

· 14.4Gruppo d’imballaggio
· ADR, IMDG, IATA II

· 14.5Pericoli per l’ambiente
·Marine pollutant: No
·Marcatura speciali (ADR): Simbolo (pescee albero)

· 14.6Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione:Materie corrosive
· N° identificazione pericolo (Numero Kemler): 80
· Numero EMS: F-A,S-B
· Segregationgroups Alkalis
· StowageCategory A
· Segregation Code SG35Stow"separated from" SGG1-acids

· 14.7Trasportomarittimo alla rinfusa
conformementeagli atti dell’IMO Nonapplicabile.

· Trasporto/ulteriori indicazioni:
· ADR
·Quantità limitate (LQ) 1L
·Quantità esenti (EQ) Codice: E2

Quantità massimanetta per imballagio interno: 30ml
Quantità massimanetta per imballagio esterno: 500ml

· Categoria di trasporto 2
· Codicedi restrizione in galleria E

· IMDG
· Limited quantities (LQ) 1L
· Exceptedquantities (EQ) Code: E2

Maximumnet quantity per inner packaging: 30ml
Maximumnet quantity per outer packaging: 500ml

· UN "Model Regulation" : UN 1814 IDROSSIDODI POTASSIOIN SOLUZIONE, 8, II,
PERICOLOSOPERL'AMBIENTE

* SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione
· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezzaeambiente specifiche per la sostanzao la
miscela
Schedadi dati di sicurezza redatta ai sensidel regolamento 1907/2006/CE Articolo 31 eRegolamento(UE)
n. 878/2020 e successiviadeguamenti.
· Regolamento(CE) N. 648/2004relativo ai detergenti / Indicazione del contenuto
sbiancanti a basedi cloro, policarbossilati, fosfonati <5%

·Direttiva 2012/18/UE
· Sostanzepericolose specificate - ALLEGATO I Nessunodei componenti ècontenuto.
· Categoria SevesoE1 Pericoloso per l'ambiente acquatico
·Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazionedei requisiti di soglia inferiore 200 t
· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia superiore500 t

(continua a pagina 10)
IT
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· REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006ALLEGATO XVII Restrizioni:3
· Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanzepericolosenelle apparecchiature
elettriche edelettroniche - Allegato II
Nessunodei componenti ècontenuto.
· REGOLAMENTO (UE) 2019/1148
· Allegato I - PRECURSORIDI ESPLOSIVI SOGGETTI A RESTRIZIONI (Valore limite superioreai fini
della concessionedi licenzea norma dell’articolo 5, paragrafo 3)
Nessunodei componenti ècontenuto.
· Allegato II - PRECURSORIDI ESPLOSIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE
Nessunodei componenti ècontenuto.
· 15.2Valutazione della sicurezzachimica:
Una valutazione della sicurezzachimica sulla miscela nonèstata effettuata.
Alleghiamo al presente documento gli scenari d’esposizione delle sostanzecitate alla sezione3.2 ove
pertinenti.

* SEZIONE 16: Altre informazioni
I dati sono riportati sulla basedelle nostre conoscenzeattuali, non rappresentanotuttavia alcuna garanzia
delle caratteristiche del prodotto enonmotivanoalcun rapporto giuridico contrattuale.
· Frasi rilevanti
Testo integrale delle indicazioni di pericolo (H) citate alla sezione3
H290 Può esserecorrosivo per i metalli.
H302 Nocivo seingerito.
H314 Provoca gravi ustioni cutaneeegravi lesioni oculari.
H318 Provocagravi lesioni oculari.
H319 Provocagrave irritazione oculare.
H400 Molto tossicoper gli organismi acquatici.
H410 Molto tossicoper gli organismi acquatici coneffetti di lunga durata.
EUH031A contatto conacidi libera gastossici.
· Classificazione secondoil regolamento (CE) n. 1272/2008
Comeprescritto dall’art. 9 del Reg.1272/2008/CE la classificazione di questamiscela èbasata sul metododi
calcolo derivante dai dati delle singole sostanzecontenute e dai dati sperimentali di questamiscela ove
disponibili (consultabili alle sezioni 9, 11 e12 del presentedocumento).
Procedura utilizzata per la classificazione della miscela
Met. Corr. 1, H290 - Principio ponte"Diluizione"
SkinCorr. 1A, H314 - Sulla basedi dati sperimentali (Valore di pH estremo)
EyeDam. 1, H318 - Metodo di calcolo
Aquatic Acute1, H400 - Metododi calcolo
Aquatic Chronic 2, H411 - Metododi calcolo
· Abbreviazioni eacronimi:
RID: Règlementinternational concernant le transport desmarchandisesdangereusespar cheminde fer (Regulations Concerning the
International Transport of DangerousGoodsby Rail)
ICAO: International Civil Aviation Organisation
ADR: Accord relatif au transport international desmarchandisesdangereusespar route (European AgreementConcerning the
International Carriage of DangerousGoodsby Road)
IMDG: International Maritime Codefor DangerousGoods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally HarmonisedSystemofClassification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances
CAS:Chemical Abstracts Service(division of the American Chemical Society)
VOC: Volatile Organic Compounds(USA,EU)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose,50 percent
PBT: Persistent,Bioaccumulative andToxic
vPvB: very Persistent and veryBioaccumulative
Met. Corr.1: Sostanzeomiscelecorrosive per i metalli – Categoria 1

(continua a pagina11)
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AcuteTox. 4: Tossicità acuta – Categoria 4
SkinCorr. 1A: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1A
SkinCorr. 1B: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1B
EyeDam.1: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 1
EyeIrrit. 2: Gravi lesionioculari/irritazione oculare– Categoria2
Aquatic Acute1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo acuto per l’ambiente acquatico – Categoria 1
Aquatic Chronic 1: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termineper l’ambiente acquatico – Categoria 1
Aquatic Chronic 2: Pericoloso per l’ambiente acquatico - pericolo a lungo termineper l’ambiente acquatico – Categoria 2
· * Dati modificati rispetto alla versioneprecedente

IT



1. - Titolo dello scenariod'esposizionenumero 3: Usoindustriale e professionaledi KOH
PC9, PC12,PC19,PC20,PC35,PC37,PC39,PC40 (a volte anche PC0 a 40).

ERC2,ERC4,ERC5,ERC6,ERC7,ERC8(a volte anche PC 1 a 11b)

PROC1:Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile.
PROC2:Uso in un processo chiuso e continuo, con occasionale esposizione controllata.
PROC3:Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o formulazione).
PROC4:Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano occasioni di esposizione.
PROC5:Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/o contatto
importante).
PROC7:Applicazione spray industriale.
PROC8a:Trasferimentodi una sostanza o di un preparato (riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in strutture
non dedicate.
PROC8b:Trasferimentodi una sostanza o di un preparato (riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in strutture
dedicate.
PROC9:Trasferimentodi una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori (linea di riempimento dedicata, compresa la
pesatura).
PROC10:Applicazione con rulli o pennelli.
PROC11:Applicazione spray non industriale.
PROC13:Trattamento di articoli per immersione ecolata.
PROC14:Produzione di preparati o articoli per compressione in pastiglie, compressione, estrusione, pellettizzazione.
PROC15:Uso come reagenti per laboratorio.
PROC19:Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di un'attrezzatura di protezione individuale.
PROC23:Operazioni di lavorazione e trasferimento in processi aperti con minerali/metalli a temperature elevate..
PROC24:Lavorazione ad alta energia (meccanica) di sostanze integrate in materiali e/o articoli.
PROC26:Manipolazione di sostanze inorganiche solide a temperatura ambiente.
(A volte anche PROC1 a 27)

2.- Scenario d'esposizione
2.1.- Scenariocontributivo checontrolla l'esposizioneambientale
Caratteristiche del prodotto
Liquido e solido.

Quantità usate
Non disponibile.

Frequenza e durata d'uso
Non disponibile.

Fattori ambientali noninfluenzati dalla gestionedelrischio
Non disponibile.

Altre condizioni operative date cheinfluenzano l'esposizioneambientale

Idrossido di potassio



Non disponibile.

Condizioni tecnicheemisure a livello di processo(fonte) per evitare il rilascio
Non disponibile.

Condizioni emisuretecnichein sito per ridurre o limitare scarichi, emissioniin aria e rilasci nel terreno
Controllo del pH (In generale la maggior parte degli organismi acquatici può tollerare valori di pH compresi fra 6 e 9).
I residui liquidi di KOH devono essere riutilizzati o scaricati nelle acque reflue industriali e ulteriormente neutralizzati se
necessario.

Misure organizzativeper evitare/limitare il rilascioda unsito
Non disponibile.

Condizioni emisurecorrelate all'impianto di trattamento urbano delleacquereflue
Non disponibile.

2.2.- Scenariocontributivo checontrolla l'esposizionedel lavoratore
2.2.1- Scenariocontributivo checontrolla l'esposizionedel lavoratore industriale
Frequenza edurata d'uso/esposizione
Durata Non disponibile. h/giorno

Frequenza Non disponibile. giorni/anno

Caratteristiche del prodotto
Stato del prodotto Liquido e solido

Concentrazione della sostanza o
miscela nella preparazione o
nell’articolo.

> 2 %

Quantità usate
Non disponibile.

Fattori umani noninfluenzati dalla gestionedelrischio
Non disponibile.

Altre condizioni operative date cheinfluenzano l'esposizionedei lavoratori
Campo d’applicazione. Industriale

Interno/esterno. -

Condizioni tecnicheemisure a livello di processo(fonte) per evitare il rilascio
Sono necessari il contenimento e una buona pratica di lavoro:
* Sostituire, laddove appropriato, i processi manuali con processi automatizzati e/o chiusi. Ciò eviterà la formazione di nebbie irritanti, spruzzi e
schizzi potenziali (EU RRS, 2008 NaOH):

- Usare sistemi chiusi o coperture di contenitori aperti (per esempio schermi) (buone pratiche)
- Trasportare lungo tubazioni o mediante fusti tecnici; riempimento/svuotamento dei fusti con sistemi automatici (pompe di aspirazione etc.)
(buone pratiche).

- Uso di pinze, bracci di presa con lunghe maniglie per l’uso manuale "per evitare il contatto diretto e l’esposizione a schizzi (non lavorare al
di sopra di altre persone)” (buone pratiche).

* Misure correlate alla progettazione del prodotto (ad eccezione della concentrazione):
- Correzione ad alta viscosità con additivi (buone pratiche).
- Distribuire solo in fusto e/o in carro cisterna (buone pratiche).

Condizioni emisuretecnicheper controllare la dispersionedalla fonte al lavoratore

Ventilazione ad estrazione locale
Non richiesto, pero buone pratiche.
La ventilazione generale è una buona pratica a meno che non sia presente una ventilazione
locale di scarico.



Misure organizzative per evitare/limitare rilasci, dispersioneedesposizione
I lavoratori adibiti a processi/aree identificati come rischiosi devono essere adeguatamente addestrati.
L’Equipaggiamento di Protezione Individuale (EPI) necessario e disponibile e viene utilizzato secondo le istruzioni.

Condizioni emisurecorrelate alla protezioneindividuale, all'igiene ealla valutazionesanitaria

Protezione respiratoria Si, in caso di polvero o la formazione d’aerosol: utilizzare le protezione delle vie
respiratorie con filtro approvato (P2).

Protezione delle mani

Si, guanti impermeabili e resistenti alle sostanze chimiche:
- Materiale: Butil gomma elastica, PVC, CR (policloroprene) con la fodera in lattice

naturale, spessore 0,5mm, tempo di penetrazione > 480min.
- Materiale: NBR (caucciù di nitrile), FKM (caucciù di fluoro), spessore: 0,35-0,4

mm, tempo di penetrazione > 480 min.

Protezione degli occhi Si, se gli spruzzi sono probabili, indossare occhiali protettivi a tenuta resistenti ai prodotti
chimichi, schermo facciale.

Indumenti protettivi Si, se gli spruzzi sono probabili: indumenti protettivi adatti, grambiule, scherma, vestito,
stivali di gomma o di plastica.

2.2.2- Scenariocontributivo checontrolla l'esposizionedel lavoratore professionale
Frequenza edurata d'uso/esposizione
Durata Detergenti per forni: 10 min/evento

Frequenza Detergenti per forni: 1 evento/giorno

Caratteristiche del prodotto
Stato del prodotto Liquido o gel

Concentrazione della sostanza o
miscela nella preparazione o
nell’articolo.

Tipo di prodotto NaOH libero
Sverniciatori di pavimentazioni <10%
Detergenti per forni 5-20%
Sgrassanti per pavimenti <5%
Prodotti per sturare condutture <30%

Lavastoviglie 5-30%
Prodotti per lavare i piatti <5%

Quantità usate
Non disponibile.

Fattori umani noninfluenzati dalla gestionedelrischio
Non disponibile.

Altre condizioni operative date cheinfluenzano l'esposizionedei lavoratori
Campo d’applicazione. Profesionale

Interno/esterno. -

Condizioni tecnicheemisure a livello di processo(fonte) per evitare il rilascio
Sistemi automatizzati e chiusi dovrebbero essere preferibilmente utilizzati.
Misure correlate alla progettazione del prodotto per impedire il contacto diretto del KOH con gli occhi e la pelle, e per prevenire la
formazione di aerosol e gli spruzzi (es. Erogatori specifici e pompe...).

Condizioni emisuretecnicheper controllare la dispersionedalla fonte al lavoratore
Ventilazione ad estrazione locale Si, buone pratiche.

Misure organizzative per evitare/limitare rilasci, dispersioneedesposizione



Non disponibile.

Condizioni emisurecorrelate alla protezioneindividuale, all'igiene e alla valutazionesanitaria

Protezione respiratoria

Si, in caso di polvero o la formazione d’aerosol: utilizzare le protezione delle vie
respiratorie con filtro approvato (P2).
KOH >2%: Obbligatorio.
KOH 0,5-2%: buone pratiche.
KOH <0,5%: Non c’è bisogno.

Protezione delle mani

Si, se il contatto con el mani e probabile: guanti impermeabili e resistenti alle sostanze
chimiche:
KOH >2%: Obbligatorio.
KOH 0,5-2%: buone pratiche.
KOH <0,5%: Non c’è bisogno.

Protezione degli occhi

Si, se gli spruzzi sono probabili, indossare occhiali protettivi a tenuta resistenti ai prodotti
chimichi, schermo facciale.
KOH >2%: Obbligatorio.
KOH 0,5-2%: buone pratiche.
KOH <0,5%: Non c’è bisogno.

Indumenti protettivi

Si, se gli spruzzi sono probabili: indumenti protettivi adatti, grambiule, scherma, vestito,
stivali di gomma o di plastica.
KOH >2%: Obbligatorio.
KOH 0,5-2%: buone pratiche.
KOH <0,5%: Non c’è bisogno.

3. Stima dell'esposizione

Vedere: http://www.ercros.es/eng/internas.asp?arxiu=sl_1

4. Guida per l'utilizzatore per valutare seoperaentro i limiti stabiliti dall'ES
L'esposizione prevista non supera i valori DNRL/DMEL, se le misure di gestione del rischio/le condizioni di funzionamento
contenute nella sezione 2 sono applicate [G22].
In caso vengano adottate ulteriori misure di gestione del rischio/condizioni operative, gli utilizzatori dovrebbero assicurarsi che i
rischi vengano limitati quantomeno ad un livello equivalente [G23].
gli indirizzi si basano su condizioni di funzionamento convenute che possono non essere applicabili a tutti i siti; perciò si può
rendere necessaria la messa in scala per stabilire appropriate misure di gestione del rischio [DSU1].
L'efficacia di filtrazione richiesta per l'acqua di scarico può essere raggiunta grazie all'utilizzo di tecnologie in loco o esterna, sia
solo che combinato [DSU2].
L'efficacia di filtrazione richiesta per l'aria può essere raggiunta grazie all'utilizzo di tecnologie in loco, sia solo che combinato
[DSU3].
Se la messa in scala rivela una condizione di utilizzo non sicuro (per es. RCR > 1), sono necessarie misure di gestione del rischio
supplementari o una valutazione della sicurezza della sostanza specifica per il sito [DSU8].
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1. Breve titolo dello scenario d'esposizione 3: Uso in detergenti

Gruppi di utilizzatori principali SU 3: Usi industriali: usi di sostanze in quanto tali o in preparati presso siti
industriali

Settore d'uso finale SU4: Industrie alimentari
Categoria di prodotto chimico PC35: Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi)

Categorie di processo

PROC5: Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di
preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/ o contatto importante)
PROC7: Applicazione spray industriale
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate
PROC9: Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori
(linea di riempimento dedicata, compresa la pesatura)
PROC10: Applicazione con rulli o pennelli
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata

Categoria a rilascio nell’ambiente ERC6b: Uso industriale di coadiuvanti tecnologici reattivi

Attività Nota: questo scenario d'esposizione è rilevante solo per un uso appropriato in
base al grado di qualità della sostanza consegnato

2.1 Scenario contributivo che controlla l'esposizione ambientale per: ERC6b
La sostanza è una struttura univoca, Non idrofobico.
, Basso potenziale di bioaccumulo.

Caratteristiche del prodotto
Concentrazione della
sostanza nella
Miscela/Articolo

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 25.

Quantità usata Quantità utilizzata in UE
(tonnellate/anno)

999,999 ton/anno

Frequenza e durata dell'uso Esposizione continua 360 giorni /anno

Fattori ambientali non influenzati
dalla gestione del rischio

Velocità di flusso
dell'acqua corrente di
superfice ricevente

18.000 m3/d

Fattore di diluizione
(Fiume) 10

Fattore di diluizione (Aree
Costiere) 100

Condizioni tecniche e misure a
livello di processo (sorgente) per
impedire i rilasci
Condizioni tecniche locali e
misure per la riduzione e la
limitazione di scarichi, emissioni
in aria e rilasci nel suolo
Provvedimenti organizzativi per
evitare/limitare le fuoriuscite dal
sito

Aria Il rilascio della sostanza in aria può essere escluso

Acqua

Il rischio di esposizione ambientale è portato da
acqua dolce., Non disperdere le acque reflue
direttamente nell'ambiente., Trattamento delle
acque reflue in loco richiesto, Nessuna immissione
della sostanza nell'acqua di scarico

Suolo Il rilascio della sostanza nel suolo può essere
escluso

Condizioni e misure relative agli
impianti di depurazione

Tipo d'impianto di
trattamento dei liquami Impianto di trattamento degli scarichi municipali
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Velocità di flusso dell'
effluente di un impianto di
trattamento di liquami

2.000 m3/d

Condizioni e provvedimenti
riguardanti il trattamento esterno
dei rifiuti destinati allo
smaltimento

Trattamento dei rifiuti
Trattamento e smaltimento esterni del rifiuto in
considerazione delle prescrizioni locali e/o nazionali
vigenti.

2.2 Scenario contributivo che controlla l'esposizione dell'addetto ai lavori per: PROC5, PROC7,
PROC8a, PROC9, PROC10, PROC13

Caratteristiche del prodotto

Concentrazione della
sostanza nella
Miscela/Articolo

Include quote di sostanza nel prodotto fino a % 25.

Forma Fisica (al
momento dell'uso) Liquido, fugacità moderata

Tensione di vapore 25 hPa
Temperatura di processo 90 °C

Frequenza e durata dell'uso
Durata dell'esposizione
per giorno 8 h

Frequenza dell'uso 5 giorni / settimana

Fattori umani non influenzati dalla
gestione del rischio

Peso del corpo 70 kg
Volume respirato in
condizioni di utilizzo 10 m3/giorno

Attività leggera

Altre condizioni operative che
influiscono sull'esposizione degli
addetti ai lavori

Uso in interno.
Si assume che le attività si svolgano a temperatura ambiente., L'uso all'esterno
è coperto dal caso peggiore dell'uso all'interno

Condizioni e misure tecniche per
controllare la dispersione dalla
fonte al lavoratore

Assicurare una quantità sufficiente di ventilazione generale (non meno di 3 fino
a 5 cambio d'aria all'ora).
Drenare il sistema prima di aprire il sistema o di procedere alla manutenzione.

Provvedimenti organizzativi per
evitare/limitare le fuoriuscite, la
dispersione e l'esposizione

Assicurarsi che nessun aerosol inalabile sia generato
Regolare ispezione e manutenzione delle attrezzature e delle macchine.
Assicurarsi che l'operazione non venga eseguita sopra la testa.
Garantire il contenimento della fonte di emissione

Condizioni e provvedimenti
riguardanti la protezione
personale, valutazione dell'igiene
e della salute

Indossare guanti/ indumenti protettivi/ Proteggere gli occhi/ il viso.
In caso di odore, di allarme di gas o di ventilazione insufficiente, indossare una
protezione adeguata delle vie respiratorie
In caso di presenza di fumi pericolosi, usare un apparecchio respiratorio
integrato.

Le misure di gestione del rischio si basano sulla caratterizzazione del rischio qualitativa.

3. Valutazione dell'esposizione e riferimento alla sua origine

Ambiente

Approccio qualitativo adottato per trarre conclusioni sull'uso sicuro.

Lavoratori
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PROC5, PROC7, PROC8a, PROC9, PROC10, PROC13: Strumento avanzato REACH ( modello ART)
Scenario

contribuente
Condizioni specifiche Via di esposizione Livello

d'esposizione
RCR

PROC5,
PROC8a ---

Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - locale

1,25mg/m³ 0,81

PROC7 ---
Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - locale

1,20mg/m³ 0,77

PROC9 ---
Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - locale

0,91mg/m³ 0,59

PROC10 ---
Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - locale

1,00mg/m³ 0,65

PROC13 ---
Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - locale

0,70mg/m³ 0,45

L'esposizione a breve termine è coperta dalla valutazione dell'esposizione a lungo termine. Valutazione cutanea
qualitativa. Approccio qualitativo adottato per trarre conclusioni sull'uso sicuro.

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all'interno dei limiti fissati dallo Scenario di
Esposizione

Gli indirizzi si basano su condizioni di funzionamento convenute che possono non essere applicabili a tutti i siti;
perciò si può rendere necessaria la messa in scala per stabilire appropriate misure di gestione del rischio.

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH

Si presuppone l'adozione di standard adeguati per l'igiene del lavoro.
Assicurarsi che gli allarmi per il gas siano installati.
Cambiare i guanti, se la durata dell'attività supera il tempo di penetrazione.
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1. Breve titolo dello scenario d'esposizione 4: Uso in detergenti

Gruppi di utilizzatori principali SU 22: Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione,
intrattenimento, servizi, artigianato)

Categoria di prodotto chimico PC35: Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi)

Categorie di processo

PROC5: Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di
preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/ o contatto importante)
PROC9: Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori
(linea di riempimento dedicata, compresa la pesatura)
PROC10: Applicazione con rulli o pennelli
PROC11: Applicazione spray non industriale
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio

Categoria a rilascio nell’ambiente

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti tecnologici in
sistemi aperti
ERC8b: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di sostanze reattive in sistemi
aperti
ERC8d: Ampio uso dispersivo all'esterno di coadiuvanti tecnologici in sistemi
aperti
ERC8e: Ampio uso dispersivo all'esterno di sostanze reattive in sistemi aperti

2.1 Scenario contributivo che controlla l'esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8b, ERC8d,
ERC8e

La sostanza è una struttura univoca, Non idrofobico.
, Basso potenziale di bioaccumulo.

Caratteristiche del prodotto
Concentrazione della
sostanza nella
Miscela/Articolo

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% -
10%

Quantità usata Quantità utilizzata in UE
(tonnellate/anno)

999999 ton/anno

Frequenza e durata dell'uso Esposizione continua 360 giorni /anno

Fattori ambientali non influenzati
dalla gestione del rischio

Velocità di flusso
dell'acqua corrente di
superfice ricevente

18.000 m3/d

Fattore di diluizione
(Fiume) 10

Fattore di diluizione (Aree
Costiere) 100

Condizioni tecniche e misure a
livello di processo (sorgente) per
impedire i rilasci
Condizioni tecniche locali e
misure per la riduzione e la
limitazione di scarichi, emissioni
in aria e rilasci nel suolo
Provvedimenti organizzativi per
evitare/limitare le fuoriuscite dal
sito

Aria Il rilascio della sostanza in aria può essere escluso

Acqua

Il rischio di esposizione ambientale è portato da
acqua dolce., Non disperdere le acque reflue
direttamente nell'ambiente., Non lasciar penetrare il
prodotto negli scarichi., Trattamento delle acque
reflue in loco richiesto

Suolo Il rilascio della sostanza nel suolo può essere
escluso
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Condizioni e misure relative agli
impianti di depurazione

Tipo d'impianto di
trattamento dei liquami Impianto di trattamento degli scarichi municipali

Velocità di flusso dell'
effluente di un impianto di
trattamento di liquami

2.000 m3/d

Condizioni e provvedimenti
riguardanti il trattamento esterno
dei rifiuti destinati allo
smaltimento

Trattamento dei rifiuti
Trattamento e smaltimento esterni del rifiuto in
considerazione delle prescrizioni locali e/o nazionali
vigenti.

2.2 Scenario contributivo che controlla l'esposizione dell'addetto ai lavori per: PROC5, PROC9,
PROC10, PROC13, PROC15

Caratteristiche del prodotto

Concentrazione della
sostanza nella
Miscela/Articolo

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% -
10%

Forma Fisica (al
momento dell'uso) Liquido, fugacità moderata

Tensione di vapore 25 hPa

Frequenza e durata dell'uso
Durata dell'esposizione
per giorno 8 h

Frequenza dell'uso 5 giorni / settimana
Altre condizioni operative che
influiscono sull'esposizione degli
addetti ai lavori

Uso in interno/esterno.
Si assume che le attività si svolgano a temperatura ambiente.

Condizioni e misure tecniche per
controllare la dispersione dalla
fonte al lavoratore

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o
sottratta da un ventilatore alimentato elettricamente.

Provvedimenti organizzativi per
evitare/limitare le fuoriuscite, la
dispersione e l'esposizione

Assicurarsi che nessun aerosol inalabile sia generato
Regolare ispezione e manutenzione delle attrezzature e delle macchine.
Assicurarsi che l'operazione non venga eseguita sopra la testa.
provvedimenti organizzativi devono evitare il contatto diretto con i prodotti
chimici/il prodotto/la preparazione.

Condizioni e provvedimenti
riguardanti la protezione
personale, valutazione dell'igiene
e della salute

Indossare guanti/ indumenti protettivi/ Proteggere gli occhi/ il viso.
In caso di odore, di allarme di gas o di ventilazione insufficiente, indossare una
protezione adeguata delle vie respiratorie
Adottare misure di protezione personali solo in caso di possibile esposizione.

Le misure di gestione del rischio si basano sulla caratterizzazione del rischio qualitativa.
2.3 Scenario contributivo che controlla l'esposizione dell'addetto ai lavori per: PROC11

Caratteristiche del prodotto

Concentrazione della
sostanza nella
Miscela/Articolo

Concentrazione della sostanza nel prodotto: 0% -
0,05%

Forma Fisica (al
momento dell'uso) Liquido, fugacità moderata

Tensione di vapore 25 hPa
Temperatura di processo 90 °C

Quantità usata 0,005 kg

Frequenza e durata dell'uso
Durata dell'esposizione 120 min
Frequenza dell'uso 4 Volte al giorno
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Altre condizioni operative che
influiscono sull'esposizione degli
addetti ai lavori

Uso in interno/esterno.
Si assume che le attività si svolgano a temperatura ambiente.

Condizioni e misure tecniche per
controllare la dispersione dalla
fonte al lavoratore

Adottare buone norme di ventilazione generale. La ventilazione naturale viene
da porte, finestre ecc.. Ventilazione controllata significa che l'aria viene fornita o
sottratta da un ventilatore alimentato elettricamente.

Provvedimenti organizzativi per
evitare/limitare le fuoriuscite, la
dispersione e l'esposizione

Regolare ispezione e manutenzione delle attrezzature e delle macchine.
Assicurarsi che l'operazione non venga eseguita sopra la testa.
provvedimenti organizzativi devono evitare il contatto diretto con i prodotti
chimici/il prodotto/la preparazione.

Condizioni e provvedimenti
riguardanti la protezione
personale, valutazione dell'igiene
e della salute

Indossare guanti/ indumenti protettivi/ Proteggere gli occhi/ il viso.
In caso di odore, di allarme di gas o di ventilazione insufficiente, indossare una
protezione adeguata delle vie respiratorie

Le misure di gestione del rischio si basano sulla caratterizzazione del rischio qualitativa.

3. Valutazione dell'esposizione e riferimento alla sua origine

Ambiente

Approccio qualitativo adottato per trarre conclusioni sull'uso sicuro.

Lavoratori

PROC11: EASE v2.0
Scenario

contribuente
Condizioni specifiche Via di esposizione Livello

d'esposizione
RCR

PROC11 ---
Lavoratore - per
inalazione, a lungo
termine - sistemico

0,0017mg/m³ 0,0011

Valutazione cutanea qualitativa. Il contatto è solo accidentale. L'esposizione é considerata trascurabile.

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all'interno dei limiti fissati dallo Scenario di
Esposizione

Gli indirizzi si basano su condizioni di funzionamento convenute che possono non essere applicabili a tutti i siti;
perciò si può rendere necessaria la messa in scala per stabilire appropriate misure di gestione del rischio.

Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH

Si presuppone l'adozione di standard adeguati per l'igiene del lavoro.
Assicurarsi che gli allarmi per il gas siano installati.
Cambiare i guanti, se la durata dell'attività supera il tempo di penetrazione.


